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À colloquio con il compagno Guido Janni, della commissione 
agricoltura della Camera - Mezzadria, giovani e occupazione 

ASCOLI PICENO — Ab
biamo rivolto al compagno 
Cfcjldo Janni, membro del
la Commissione agricol
tura della Camera del de
putati, alcune domande sul 
problema, quanto mai at
tuale dell'agricoltura e sul
te scelte che -a proposito 
il Parlamento andrà a fa
rei ' .-
< Quali ' SOÌIO i ' problemi 
più impellenti riguardanti 
l'agricolturaL presenti in ' 
parlamento con la ripresa 
dell'attività politica? \ ., 

I provvedimenti all'esa
me dei due rami del Par
lamento sono numerosi e 
di notevole rilievo. Alcu
ni di questi provvedimen
ti sono già stati oggetto 
di un dibattito lungo ed 
acceso, ma per la loro rl-
Sevanza politica e sociale 
'Incontrano ancora ostaco

l i consistenti come per la 
trasformazione dei contrat
ti agrari, oppure perc la 
riforma dell'AIMA che do
vendo sciogliere • il ~ nodo 
della Pederconsorzi trova 
pella DC forze sostenltri-
el della - permanenza di 
vecchi e dannoso privile
gi ' corporativi nelle, strut
ture agricole. * ̂  •._ ,. 
i Vi • sono provvedimenti 
che hanno raggiunto - un 
grado maggiore di conver
genza tra le forze politi
che e che possono far pre
vedere un iter ragionevol
mente rapido e mi riferi
sco al cosiddetto «quadri
foglio » o interventi setto
riali, a quello sulle. terre 
abbandonate e sull'associa
zionismo. Sono • provvedi
menti che costituiscono al
cune componenti del pia
no agricolo alimentare, le 
cui < indicazioni > sono sta
te completate dal mini
stero dell'Agricoltura che, 
prima di essere sottopo
ste all'esame del Parlamen
to ^dovrebbero essere og
getto dì un vesto dibatti
to nel Paese entro il pros
sime autunno. - - , 

E \ necessario che riori'~ 
Tenia sottovalutato .qtte-" 

Comitato contro la mezzadria 

Rispettare gli accordi di governo 
ANCONA — Il comitato provinciale per il superamento 
della mezzadria, al quale aderiscono oltre all'ammini
strazione provinciale di Ancona, Comuni della provincia 
e organizzazioni sindacali e professionali contadine, ha 
chiesto che siano rispettati gli accordi di governo e che 
sia finalmente approvato II provvedimento di trasfor
mazione dei contratti di mezzadria e colonia. 
- Da oltre trenta anni infatti le masse mezzadrili atten
dono questo atto liberatorio, capace di renderle impren
ditori agricoli, nel loro interesse e in quello più gene
rale del settore agricolo: pertanto il comitato ha ele
vato una protesta « contro le manovre tendenti a ritar
dare l'approvazione della legge o a vanificarla, mano
vre che esasperano quanti attendono giustizia dal par
lamento della Repubblica ». 

sto momento non solo per
ché esso può essere una 
occasione per una più va
sta sensibilizzazione dell'o---
pinione pubblica su cosi 
delicati e decisivi proble
mi peMa*r nostra economia 
ma perché dopo : l'appro-
yazione^dei decreti .delega

ti di attuazione della leg
ge 25-5-1S75. n. 382. le Re
gioni. diventando sogget
ti condizionanti nella de
finizione di una nuova po
litica agraria nazionale e 
locale, devono concorre
re autorevolmente alla for
mulazione del Piano stesso. 
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1 ASCOLI PICENO - Nessuna schiarita 

Incontri al Comune per la Fain 
interrogazione PCI alla Regione 

Sollecitato Un impegno a discutere in consiglio la que
stione - Intervento dei compagni Romanucci e D'Angelo 

ASCOLI PICENO - La vi
cenda della Fanini-Fain • di 
Ascoli Piceno sembra ancora 
lontana dall'essere risolta e 
contìnua adTesferé al'centro' 
di un vivace ^dibattito e di 
una attenta- imobiU^igne^ di 
tutta» la città.'-Brevemente^ i 
fatti: dopo tre anni di'cassa 
integrazione, il proprietario 
Fanini, quattordici giorni fa, 
con • un'improvvisa e gravis
sima decisione, ha licenziato 
44 opejai dei 134 della sua 
azienda produttrice di mobili 
e contenitori in plastica. 

Sulla vicenda, dopo che gli 
eperai hanno deciso di pre
sidiare la fabbrica dai 13 
settembre scorso per prote
stare contro i licenziamenti 
e per la loro revoca, condi
scine indispensabile, secondo 
loro, per riprendere le trai-

Diffuso 
a Pesaro 

un periodico 
in inglese 

per studenti 
PESARO — Unicom, l'unicor
no, ma non si tratta del leg
gendario animale. ET il no
me di una rivista in lingua 
Inglese per gli studenti ita
liani (the English Magatine 
far Italian studente) dna ter. 

: sa media e della, prima clas
se delle scuole superiori. Un 
utile sussidio all'insegnamen
to di inglese» il periodica 
ajuattro pagine modernamen
te illustrate, e in circolazione 
• Pesaro. E* redatto dai dot
tori Michael e Qwyneth Se
gai, due animatori inglesi che 
abitano e lavorano a Pesa-
io da cinque anni 

La rivista dovrebbe essere 
diffusa, melatamente alle 
Marche, in modo da stabilire 
un rapporto stretto fra l re-

, datteri, gU insegnanti e sii 
' studenti, che saranno inco

raggiati a contribuire con 
racocnU, articoli e disegni. 

' Una rivista dungae da radar-
• re con il contribato più ta

sto de* H stessi lettoti ̂  
' • n primo numero di uni-
- «ora sarà presentato e diacus-
- so in una rinione degli tose-
• guanti di lingua inglese che 

Ì terra nella sala riunioni 
1 quartiere Centro di Pe

saro, via Rossini 37, oggi mer
eoledì. alle IMI 

tative con il proprietario, 6 
intervenuta direttamente la 
Amministrazione '--< comunale 
che ha sentito separatamente, 
in una serie di riunioni quasi * 
quotidiane, le parti interes
sate. L'ultima si è avuta lu
nedì scorso. Ad essa hanno 
partecipato i rappresentanti 
dei sindacati e del consiglio 
di fabbrica della Fanini-Fain. 
che hanno chiesto un preciso 
impegno dell'amministrazione 
comunale a discutere in Con 
siglio la vicenda, " 

L'assessore alla program 
inazione e il vico sindaco Aldo 
Loreti. dopo l'esposizione del 
le posizioni degli operai, che ; 
hanno parlato anche della pos 
sibiiità di procedere penai 
mente nei confronti della prò 
prietà, hanno assicurato il suo 
massimo imperno a riportare 
la questione nella »• riunione -
della giunta municipale. Nel 
pomeriggio, infatti. la Giunta 
ha stabilito di rimandare la 
decisione della convocazione 
del Consiglio comunale alla 
riunione di oggi tra le segre 
tene politiche dei partiti del- 's 
l'intesa, i capigruppo consi- -
liari. i presidenti delle com 
missioni e l'esecutivo al com 
pleto. convocata per una «ve 
rifica>. sull'andamento dei la 
vori dell'amministrazione cu 
munalc. 

Nel frattempo ri è da re
gistrare sulla questione l'in * 
tervento dei compagni Roma- , 
nucci e D'Angelo, consiglieri 
regionali, i quali hanno rivolto 
al presidente della Giunta re
gionale un"interrogaz.one nel- , 
la quale chiedono: quali fi
nanziamenti pubblici siano -
stati accordati alla ditta Fain 
durante l'ultimo quinquennio; . 
se la Fain abbia usufruito di 
finanziamenti sulla legge 274 
del 1973: se la Regione ha 
espresso pareri riguardanti 
tali finanziamenti, tenendo , 
conto che essi dovevano es
sere subordinati alla presen
tazione di programmi di svi
luppo aziendali, e comunque 
di garanzia di mantenimento 
dei livelli7 di * occupazione. 
mentre la ditta Fain dall'ot
tobre 1974 fino ad ora ha 
tenuto in cassa integrazione 
il SO per cento delle proprie 
maestranze ed ora ha licen- ;: 
lieto ben 44 operai, cioè circa 
il quaranta per cento dei di- •-
pendenti. 

Inaugurazione della 
librerìa Mescita 
,a Cwitanova 

Domani, giovedì, presso 
la Casa del Popolo di Ci-
vitanova Marche verri 
inaugurata la libreria Ri
nascita. Alla cerimonia, 
che avverrà alle ere 11, 
sarà presente il campa
gne Universe Lipari, pre
sidente della sociali edi
trice della rivista «Rina
scita ». 

AH* ere 21 nel salene 
della Casa del Popolo il 
compagno Aldo Terterel-
la, responsabile della com 
missione culturale dei PCI, 
ferri una conferenza su «il 
mele degli intellettuali e 
della cultura per il rinoe-
vamente della sociali Ha-. 
liana*. Ad entrambe le ini
ziative sene state invitate 
le aeterHi politiche, sinda
cali, culturali e scolasti
che della provincia. 

Costituito ad 
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opera» del PCI 
ANCONA — Si i costituito 
ad Ancona il consiglio pro
vinciale operaie, una nuo
va struttura del PCI, con 
compiti di ceerdinamento 
aWinìziattva in direzione 
d Te fabbriche, « partite 
larmente urgente — è det
te in una nota della Fede
razione comunista — nel
l'attuale situazione sociale 
ed economica ». 

La prima riunione del 
Consiglio operaie, aperta a 
del»gazieni di eperai, sin
dacatati, anwnhvistraTeri 
di enti locali e dirigenti di 

. Partite, si s» sigari saba
te 1. ottobre, con lo per

dei PCI. 
Il csavisKe operaie i sta

te «tette del Cemttete Fe
derale, al fermine di eoa 
riunione in coi si 4 discus
se dal piane di lavoro del-
la 

Alle118 in piazza Collenuccio ; 
_ _ _ mm _ — ___„ 1 r ' &t 

Domani a Pesaro manifestazione 
delle Leghe per l'occupazione 

Non bisogna po^dimen-
tlcare che il governo è im
pegnato, da un voto del
la Camera, a promuovere, 
a livello europeo, una re
visione della politica a-
gricola comunitaria. Come 
può comprendersi, slamo 
di « fronte ad un comples
so di impegni che se sod
disfatti possono rappresen
tare un contributo prezio
so • al rlnovamento dell'a
gricoltura e per i lavorato
ri una speranza di vita e 
di lavoro che fino ad og
gi non hanno avuto. 

Da tali provvedimenti 
quali benefici possono de
rivare *• per l'agricoltura 
marchigiana? • * 

Non intendo aggiungere 
nulla alle molte e molte
plici cose giustamente det
te o • scritte sulle conse
guenze positive che si a-
vrebbero per l'agricoltura 
marchigiana > dal supera
mento della mezzadria, così 
come mi sembra superfluo 
sottolineare ì benefìci che 
da - provvedimenti. - quali 
quelli per la zootecnia, or
tofrutticoltura. forestazio
ne e irrigazione in conco
mitanza con la i discussio
ne sulla legge per 11 ri
conoscimento delle asso
ciazioni del produttori a-
gricoli. uotrebbero aversi 
per la nostra agricoltura 
e per i lavoratori agricoli 
che attraverso l'adesione 
alle ' associazioni diverreb
bero partecipi delle scel
te e delle decisioni pro
grammatiche. produttive e 
di mercato. 

Si può comprendere * da 
ciò come alcuni settori pro
duttivi marchigiani come. 
ad * esempio, quello orto
frutticolo possono determi
nare veri e propri scon
quassi all'economia italia
na e a quella marchigia
na in particolare, per la 
rilevanza ' che tale com
parto ha nella produzione 
agricola e nel ' rapporto 
con l'industria alimentare. 

E' 3olosi\n,ssempiq. .ma 
"altri se ne potrebbero" fa 
re per l'Incremento della 
occupazione giovanile dal 
coincidere degli effetti di 
questi provvedimenti con 
la legge recentemente ap
provata sul finanziamento 
dei programmi agricoli re
gionali e quella sull'avvia
mento ai lavoro de i . gio
vani. , ,* . - ' * 
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Quindi, oggi, per con
cludere, esistono condizio
ni migliori per un'opera di 
trasformazione e di rin
novamento dell'agricoltura 
maggiori che nel passato? 

Bisogna rifuggire dalla 
illusione che tutti ; i pro
blemi siano risolti E' ve
ro che ' in questi ultimi 
tempi sono venute matu
rando convergenze note
voli sugli obietivi da rag
giungere, ma ancora non 
sui modi e spesso l'utiliz
zazione sbagliata dei mo
di ha vanificato obiettivi 
giusti o apprezzabili. Inol
tre non - bisogna dimenti
care che permangono for
ze che, seppure indeboli
te dal voto del 20 giugno. 
dalle - lotte contadine di 
quest'ultimo anno e dall', 
estendersi delle intese pro
grammatiche. sono ostili 
ad un'opera di rinnova
mento profondo. t. 

Si pensi, ad ' esempio, 
che nelle « indicazioni per 
un piano agricolo alimen
tare» predisposto dal mi
nistro dell'Agricoltura ' è 
previsto tutto o quasi, ma 
si fa soltanto un s cenno 
al problema del supera
mento della mezzadria. Ep
pure questo è un proble
ma che non solo non è 
indifferente ad una poli 
tica agricola di sviluppo. 
ma che è stato un impe
gno- programmatico di An-
dreotti oltre che essere 
stato uno dei punti di ri
lievo del recente accordo 
fra i partiti » democratici. 

Dal momento che ci so
no voluti dei mesi per ap
prontare le « indicazioni ». 
allora bisogna concludere 
che le resistenze alla so
luzione del problema della 
mezzadria si trovano an
che ad « alto livello ». 
Quindi bisogna partire dal
la consapevolezza che esi
stono forze sospettose ed 
ostili ad un rinnovamento 
che coinvolga le strutture 
e 1 rapporti sociali affin
ché l'opera di rinnovamen
to comprenda anche la 
giustizia sociale. Ma detto 
questo, oggi le condizioni 
per una mobilitazione, per4* 
l'iniziativa e la lotta uni
taria sono indubbiamente 
migliori e tali da fare 
uscire l'agricoltura da quel
la condizione di «residuo 
economico > sacrificata sul 
plano europeo a presunti 
compensativi vantaggi per 
la nostra industria. 

f.d.f. 

Documento delle delegazioni di Ancona e Spalato 

Intensificare : 
i collegamenti per 

più stretti ;: 
, contatti economici 

Incontro,. in, Regione e Provincia 
Elaborato programma di massima 

PESARO — " Le Leghe dei disoccupali 
della provincia di Pesaro e Urbino, costi
tuitesi recentemente in occasione dell'iscri
zione dei giovani alle liste speciali di collo
camento, organizzano la loro prima mani
festazione di lotta per il lavoro. Avrà luogo 
a Pesaro domani, giovedì, alle ore 18 nella 
centrale piazza Collenuccio. Il programma 
prevede gli interventi di una giovane iscrit
ta alla Lega e del compagno Mano Fab
bri, presidente della Commissione giovani 
della Regione Marche. Nel corso dell'inizia
tiva ì giovani presenti, e anche i rappre
sentanti delle forze politiche, sociali e sin
dacali invitati alla manifestazione dal Co
mitato promotore, potranno intervenire nel 
dibattito. ' • « x * 

Non possono sfuggire importanza e si 
gnificato della manifestazione che vuole 
assumere il valore di presenza diretta dei 
giovani nella giusta gestione della legge e 
nello stesso superamento in positivo di al
cuni punti, quelli maggiormente controver
si. della normativa. Ma il senso dell'impe
gno dei giovani organizzati autonomamente 
nelle Leghe è soprattutto quello di richia
mare le forze sociali e le associazioni di 
categoria e imprenditoriali ad un impegno 
che veda realizzati in concreto i punti del
la legge che prevedono l'inserimento dei 
giovani nelle attività produtive. 

Finora, è mutile negarlo, questa ' rispo
sta dei ceti imprenditoriali e produttivi non 
c'è stata. All'attivo si può mettere soltanto 
l'azione tempestiva degli enti locali che 
hanno elaborato nei termini di legge l pro
getti di inserimento dei giovani inoccupati 
iscritti nelle liste in attività di pubblica 
utilità. Ma sono noti i limiti di intervento 
consentiti dalla legge alle pubbliche ammi-

lustrazioni. Su questo fronte si attende 
l'elaborazione dei piani regionali che do
vranno essere approvati dal CIPE, ma in 
ogni caso il meccanismo per dare lavoro 
ai giovani utilizzando la legge sarà solo e 
in minima parte avviato dai Comuni. 

La massa degli inoccupati — e non di
mentichiamo che nella nostra provincia il 
40' < del giovani iscritti nelle liste speciali 
ha espresso disponibilità a qualsiasi tipo 
di lavoro — potrà essere avviata ad una 
attività di lavoro solo se ì principali set
tori produttivi nella nostra provincia — come 
nel resto del Paese — riusciranno ad « as
sorbirla ». ' ' 

A Pesaro all'inizio di settembre nell'in
contro organizzato dalla Consulta dei movi
menti politici giovanili con i rappresen
tanti dei lavoratori e del mondo imprendi
toriale ' le risultanze furono deludenti, in 
parte per la preoccupante situazione di ri
stagno del maggior comparto industriale (il 
mobile) e forse anche per la mancanza di 
dati aggiornati sulla disponibilità e la ne
cessità delle aziende in merito all'inseri
mento di giovani nel ciclo di produzione. 
In quella occasione l'Associazione degli in
dustriali aveva preannunciato l'avvio di un 
sondaggio presso le industrie. Ai risultati 
dell'indagine sarà legata la possibilità di 
sbloccare l'attuale situazione. 

• E' da ' segnalare infine l'impegno della 
segreteria provinciale delia CNA (Associa
zione degli artigiani) di Pesaro e Urbino 
che ha assicurato la più completa dispo
nibilità ad utilizzare la legge per il oreav-
viamento al lavoro dei giovani. La CNA sta 
imoegnando le proprie organizzazioni « per 
ricercare nella categoria le più ampie pos
sibilità di occupazione giovanile». 
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ANCONA — Dopo una set- i 
Umana aperta di incori- -
tri si è conclusa in una at
mosfera di cordialità e di 
amicizia la « settimana » 
spalatlna ad Ancona. Gli 
ultimi atti sono state al
cune visite di cortesia al
la Regione e alla Provin
cia di Ancona. 
' Nel corso ' del * colloquio 

con gli - amministratori 
provinciali, si sono affron
tati molti dei temi che 
possono oggi interessate 
le due città adriatiche. 
- * Nel suo saluto, in parti
colare. il presidente Borio
ni aveva espresso l'augu
rio che la recente firma 
del « trattato di Osmio ». 
oltre a chiudere definiti
vamente un periodo di 
storia umana sia l'ideale 
punto di partenza per u-
na ripresa totale del rap
porto dì stretta collabora
zione 

In Regione, ad attende
re gli ospiti spalatinì — 
accompagnati ' dal sinda
co di Ancona Mcnma e dal 
vicesindaco Ricciotti — so 
no stati il presidente della 
giunta Ciaffi ed il vice
presidente del consiglio 
Zaccagnini. 
- Ciaffi, nel suo breve in
dirizzo di saluto, ha ricor
dato il contributo di lot
ta e di sangue dei parti
giani jugoslavi nella lot
ta per la libertà contro il 
nazifascismo. Il vicepresi
dente Zaccagnini ha col
to invece nella « settima
na » un significativo ele
mento di continuità tra i 
rapporti tra le due città e 
ì due stati. Come emble
matico momento conclusi
vo della settimana le due 
delegazioni anconetane e 
spalatine, hanno voluto 
presentare un comunicato 
congiunto. 

« In ' particolare — si 
può leggere nella ' nota 
congiunta — si guarda ad 
una collaborazione di ca
rattere economico da at
tuare per gradi e per un 
lungo periodo di tempo. 
Questa collaborazione con
sentirà il migliore avvici
namento fra i cittadini 
delle nostre due regioni e 

si potrà continuare a da
re nuovo slancio alla col* 
laborazlone fra l'Italia • 
la Jugoslavia. In proposi
to si tono avuti già In
contri fra operatori eco
nomici e turistici delle duo 
città ed è già stato elabo
rato un programma di 
massima > di ' interesse co
mune, per < favorire gli 
scambi economici fra lo 
due sponde dell'Adriatico. 
Nel corso di tali incontri 
sono stati esaminati, fra 
l'altro, i problemi dell'in
dustria, • dell'artigianato, 
della pesca, del turismo, 
dei porti e dei cantieri na
vali, nonché del settore 
della ricerca. 

« E' mia opinione comu
ne che per arrivare ad u-
na concreta attuazione di 
tale programma è necessa
rio costituire un comitato 
misto in grado di coordi
nare le iniziative in atto o 
di proporre eventuali nuo
ve firme di collaborazione. 
Per attuare questo impe
gnativo proqramma è però 
indispensabile che I colle
gamenti marittimi fra le 
due città vengano intensi
ficati e che vengano isti
tuiti collegamenti aerei. 
In proposito il comune di 
Ancona ed I rappresentan
ti del comune di Split si 
faranno portavoci presso 
le rispettive autorità ed 
organizzazioni ' affinchè, 
nel quadro delle politiche 
generali dei trasporti del 
due Paesi, il problema del 
collegamento tra Ancona • 
Spalato travi la sua giu
sta collocazione. Si 'cer
cherà inoltre. - attraverso 
imo sforzo comune, di dar 
vita ad Un traffico di fron
tiera. per poi, in base all' 
attuate legislazione in ma-
teria di imDort-export, 
attivare più intensi e pro
ficui scambi economici s. 

Nel comunicato finale 1' 
amministrazione comuna
le di Ancona ed i rappre
sentanti dell'assemblea di 
Solit sottolineano infine 
come le varie iniziative 
debbono avere un caratte
re operativo, ferme restan
do le specifiche « settima
ne » delle due città gemel
late. 

Nel corso di un'operazione di PS e CC a San Benedetto del Tronto 

» 4 arresti per droga, ma sono «pesci piccoli 
Imputazione anche per porto abusivo di armi - Tra gli arrestati (tre giovani e una ragazza) un 
esponente dì « Comunione e Liberazione » - Rimasti fuori gli organizzatori del a giro » di eroina 

Organizzato dall'Istituto della Liberazione 

, Convegno su « Imperialismo italiano 
e occupazione fascista della Jugoslavia » 

. - • > . " ^ ^ . - » • - . . 

ANCONA — L'Istituto regionale per la storia del movimento 
di liberazione delle Marche, ha organizzato, sotto il patro
cinio della Regione Marche, Provincia e Comune di Ancona, 
un convegno di studi storici sul tema: «L'imperialismo ita
liano e l'occupazione fascista della Jugoslavia ». 

I! convegno, programmato per le tre giornate del 14 15-16 
ottobre (si svolgerà presso il Palazzo degli Anziani) si avva
lere della partecipazione di qualificati storici italiani e slavi. 
Il programma prevede una serie di comunicazioni seguite 
da dibattiti e sarà concluso da una Tavola rotonda. 

Il programma in dettaglio della giornata di venerdì 14: 
nella mattinata è prevista la relazione di Riccardo. Fa ucci 
su «Aspetti dell'imperialismo italiano nella crisi delio Stato 
liberale s. Seguiranno le comunicazioni di Carla Oiomedi Ma
rini. di Elio Apih, Franco Amatori. Paolo Giacviotti e Mi
chele Milozzi. Nella giornata di sabato 15. dopo la rela
zione di Rade Petrovic, seguiranno le comunicazioni di Tri
stano Matta, Milica Kacin-Wohinz, Gianfranco Bertolo, Lo
rena Vanello, Mario Sbiccoli, Magda Pedace Naso. Piro Pani-
zon e di Gianni Soraai. Nell'ultima giornata di domenica 16, 
dopo la relazione di Andrija Mitrovic. concluderanno la gior
nata le comunicazioni di Radoje Pajovic e di Raffaele Orcic. 

SAN BENEDETTO — A San i sciallo Celeri. Da tempo - si 
Benedetto del.Tronto si tor- ; cercava di identificare quel 
na a parlare di • droga con i nuovo giro di spacciatori che 
quattro nuovi arresti. Questa 
volta, nonostante non • siano 
stati effettuati ancora gli e-
sami. l'eroina e il suo nuovo 
giro dovrebbero essere i pro
tagonisti. L'operazione che ha 
portato all'arresto di questi 
giovani, tutti di San Benedet
to e dintorni, è scattata lu 

rtava cercando di aggregare 
dei ragazzini al circolo della 
droga pesante. Ma con l'ar
resto. precipitoso, secondo 
noi. di queste piccole pedine. 
l'operazione sembra riuscita 
a metà. <~ 

Alic 17 di lunedi, una pat
tuglia delia PS ed una dei 

nedi scorso alle ore 17. Le i CC soprendevano in flagranza 
imputazioni sono: detenzione 
e spaccio di sostanze stupe
facenti. detenzione e porto a-
busivo di armi (coltelli mili
tari con pungiglione, tipo 
baionetta, armi bianche). 
• Per la cronaca diciamo che 
le indagini sono state affidate 
al procuratore della Repub
blica di Ascoli Piceno. Man 
drelli, e ie operazioni con
giunte sono state condotte 
dal vice questore della PS di 
San Benedetto. Punzi, dal 
comandante della compagnia 
dei CC Panella e dal mare-

di reato, intenti a fumare. 
cinque o sei giovani sotto la 
pineta di viale Buozzi di San 
Benedetto. Dopo un primo 
interrogatorio al commissa
riato. veniva emesso il man
dato di perquisi>ione valido 
per quattro o cinque abita
zioni della zona. I giovani 
arrestati sono: Anna Maria 
Stazi, trovata in possesso di 
un'arma bianca. Sergio Bru
ni. al quale sono stati trovati 
semi e piante di canapa, e-
lemento indicativo visto che 
abita in campagna e che pò-

Approvato un odg dal consiglio comunale di Sirolo 

Stringere i tempi per il Centro permanente 
Invitata l'azienda autonoma del Conerò a provvedere sollecitamente agli 
adempimenti necessari — La struttura per manifestazioni culturali estive 

SIROLO — Il consigl.o comunale di 
Sirolo. convocato in seduta straordi
naria. ha approvato un ordine del gior
no in cui si invita l'Azienda autonoma 
di cura e soggiorno Riviera del Conerò 
ad avviare sollecitamente tutti gli 
ademp.menti necessari per la. realizza
zione del Centro permanente per mani 
festaziom estive che dovrebbe sorgere 
nell'area di piazza Dante di Sirolo. 

Si tratta di una struttura polivalente. 
un anfiteatro di circa 1200 posti, attrez 
zato per lo svolgimento di manifestazio
ni culturali (spettacoli teatrali e musi
cali) nel periodo estivo, e d' competizio
ni sportive nei mesi invernali. Un pro
getto esecutivo per la sua realizzazione 
in pianale Dante era stato approvato 
dal consiglio della Azienda fin dal mag
gio del "74. ma da allora è rimasto nel 
cassetto. C'è il pericolo ora che resti 

i bloccato per molto altro tempo ancora, 
in quanto i notevoli mutamenti intro
dotti con il decreto di attuazione della 
legge n. 382 negli attuali organismi di 
programmazione e di gestione dell'atti
vità turistica potranno comportare un 
lungo periodo di stasi nelle decisioni 
operative. 

Sarebbe questo un grave colpo per 
l'economia di Sirolo. che, al pan di 
altre iocahtà costiere dell'Anconitano, 
ha registrato quest'anno una sensibile 
flessione turistica. «Tale flessione — si 
dice nell'ordine del giorno — costitui
sce un preoccupante sìntomo della cri
si che. in futuro, potrebbe invest.re le 
aree turistiche non sufficientemente 
potenziate e non attrezzate con strut
ture atte a soddisfare le crescenti esi
genze della domanda del settore» Il 
comune di Sirolo è appunto una di que
ste aree, ma potrebbe rappresentare un 
valido punto di riferimento per l'intero 
comprensorio, in una giusta politica di 
equilibrio delle risorse e di distribuzio
ne di strutture nel territorio. 

«Non è giustificabile — ci ha sotto
lineato il sindaco di Sirolo, il compa
gno socialista Giuseppe Misiti — un 
tipo di politica turistica assistenziale 
che. ripartendo sussidi senza una preci
sa finalità, rinisca per esaurire le risor
se disponibili senza aver reclamato le 
strutture indispensabili e senza aver 
risolto i problemi di fondo del turismo 
locale». La costruzione dell'anfiteatro 
potrebbe rappresentare pertanto una 
valida, occasione per cambiare indiriz

zo. La collocazione nel comune di Siro
lo. come emerge anche dal progetto 
dell'Azienda di sogg.omo, è da r.tener
si come la p.ù idonea e la p.ù confa 
cente agii interessi di tutte le località 
della riviera; inoltre l'opera potrebbe 
esser*, realizzata con mmon spese, dal 
momento che l'area è di proprietà del
l'Azienda e nelle v.c.nanze da poco è 
stato realizzato un parcheggio auto. 

«Senza campanilismi — ha aggiunto 
ancora il sindaco Misi ti — va tuttav.a 
riconosciuta la necessità di compensare 
il sacrificio che la comunità sirolese 
sopporta per la realizzazione del parco 
del Conerò, con strutture turistiche al
ternative: infatti i maggiori vincoli 
terntonak graveranno prevalentemente 
sul nostro comune, mentre molto mino
ri saranno quelli imposti al comune 
di Numana. per ie risorse offerte dalla 
maggiore disponibilità di aree, di posti 
spiaggia e di strutture ricettive». 

L'importante tuttavia è che tutte le 
forze politiche, compresa quindi la DC 
che in consiglio comunale ha cercato 
di rinviare la discussione, si impegnitfo 
per dotare al più presto Sirolo di questa 
struttura, per il bene stesso di tutu la 
comunità. 

trebbe far pensare ad una e-
ventualc cokivazionc: Alberto 
Perozzi. Marcello Capriotti. 
uno dei fermati, è stato poi 
rilasciato - per mancanza ' di 
capi di imputazione. L'ultimo 
degli arrestati è stato Anto 
nio Gilormello di 21 - anni 
(l'età media degli altri oscilla 
tra i diciotto e i venti anni). 
simpatizzante di « Comunione 
e liberazione ». nella cui abi
tazione è stata trovata la 
maggior parte di « roba > e 
un'arma bianca. Dovrebbe 
essere comunque proprio Gi
lormello il perno centrale 
della vicenda e l'unico punto 
di collegamento con gli spac
ciatori di eroina provenienti 
da altre città, con l'intento di 
creare una piazza a San Be
nedetto. e che hanno pur
troppo trovato facile terreno. 

Da un primo e sommario 
inventano del materiale tro 
vato in casa del Gilormello. 
sono comparse: canapa 'in
diana. < erba > varia e polve
re bianca. Per quest'ultima 
bisogna attendere che si pro
nunci ufficialmente la scienti-

j fica. 

Due elementi caratterizzano 
: quest'ultima vicenda legata 
> alla droga: la sorpresa nello ' 
I scoprire coinvolti in questa 
' storia giovani dall'apparente 
j vita irreprensibile (vedi Gi

lormello, militante di CD; 
ancora una volta crediamo 
che sì siano arrestate sok> 
delle piccole pedine, lascian
dosi sfuggire, forse per trop
pa precipitazione, grossi ca
libri del giro. In questi ulti
mi giorni infatti a San Bene
detto sembra siano * giunte 
persone • di fuori ' che, per 
prepararsi il mercato dell'e
roina, hanno portato il prez
zo dell'hascisch a diecimila 
lire al grammo, la stessa ci
fra che si paga per l'eroina. 
per spingere ì giovanissimi 
consumatori a farne uso. 

Gilormello sembra potesse 
essere il filo conduttore di 
questa manovra, ma è stato 
arrestato. Con questo arresto. 
ci si chiede se l'operazione 
« brillante > antidroga delle 
forze dell'ordine di San Be
nedetto. abbia fatto sfumare 
la possibilità di arrivare ai 
tessitori della ragnatela. Nel 
frattempo proseguono gli in
terrogatori deeli arrestati as-
socirti al carcere di Ascoli e 
a quello femminile di Tera
mo. 

Anna Paltstfni 


